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Incassi: botto“HungerGames”
Arriva in sala “Hunger

Games - Il canto della ri-
volta”e il capitolo finale
della saga sbaraglia tutti
i concorrenti con oltre 4
milioni di incasso e la mi-
glior media di spettatori
per sala. Deve cedere il
primato“007 - Spectre”.

Bertè: autobiografia e album
Uscirà a gennaio il nuo-
vo album di Loredana
Berté, “Amici non ne

ho...ma amiche sì”. In at-
tesa del disco, che cele-
bra 40 anni di carriera, è
appena uscita per Rizzoli
l’autobiografia “Traslo-
cando...E’ andata così”.

Pausini: esce il nuovo singolo
Sarà in tutte le radio dal
27 novembre“Simili”, il
nuovo singolo di Laura
Pausini estratto dall’o-

monimo album pubbli-
cato il 6 novembre. L’al-
bum ha debuttato al

primo posto in classifica
ed è disco d’oro in Italia.

VisitaallaRicciOddi
Lo storicodell’arte
AlessandroMalinverni
ha illustrato il recupero

Morelli, il dipinto restaurato
Grazieal finanziamentodei socidiUnitreCastelsangiovanni

AlessandroMalinverni illustra
l’interventodi restaurodeldipinto
diMorelli finanziatodaUnitre
Castelsangiovanni (foto Franzini)

diMARIANGELAMILANI

razie all’Università delle
Tre Età di Castelsangio-
vanni un piccola “perla”

della Galleria d’arte moderna
Ricci Oddi è tornata al suo anti-
co splendore.Dopounaccurato
restauro, finanziato dai soci di
Unitre, l’acquerelloCristo servi-
to dagli angeli, del pittorenapo-
letano DomenicoMorelli (1823
- 1901), è tornatonella pienadi-
sponibilità della galleria.
L’acquerello su carta era cu-

stodito nei depositi della galle-
ria e necessitava di un restauro
che rendesse onore ai colori o-
riginari ormai compromessi
dal trascorrere del tempo.
L’acquerello era stato “adotta-
to” da Unitre di Castelsangio-
vanni i cui soci si erano impe-

G
gnati a finanziarne il recupero.
L’altro pomeriggio, dopo un
lungo e attento lavoro della re-
stauratrice Elena Allodi, l’ope-
ra è stata esposta in occasione
della presentazione a cura del-
lo storico dell’arte Alessandro
Malinverni.
«L’attento restauro - ha spie-

gato l’esperto - ha permesso di
ritrovare i colori che sono tipici
di Morelli e dei pittori che co-
me lui appartengono all’area
del meridione». La scena raffi-
gura Gesù, durante i 40 giorni

nel deserto, affiancato da alcu-
ni angeli lo aiutano. Spicca il
bianco della veste di Cristo, un
bianco quasi abbacinante co-
me lo è la luce del sud, e l’az-
zurro degli angeli di cui il pri-
mo appare ben definito e gli al-
tri paiono lentamente sfumare
alle sue spalle.
«Un’opera importante - ha

spiegato Malinverni - non solo
per la collezione Ricci Oddi ma
anche per l’influenza che Mo-
relli ebbe su tutta una serie di
artisti che a lui si ispirarono».
Pittori come Antonio Mancini,
cui la galleria piacentina ha de-
dicato una sala, e Francesco
Ghittoni presero esempio da
lui. «All’epoca - ha spiegato lo
storicodell’arte ai soci diUnitre
durante una visita guidata in
galleria - Morelli era uno tra i

pittori italiani più famosi al
mondo». Oltre al Cristo servito
dagli angeli allaRicciOddi sono
presenti altre sei tele del pittore
napoletano tra cui il Ritratto di
Concettina, dove l’introspezio-
ne psicologica è molto acuta,

Seduzione, dove una giovane
viene ritratta con alle spalle la
figura (quasi una maschera) di
un probabile approfittatore, e
Ginevra bacia Lancillotto, ispi-
rato adunclassicodella lettera-
tura. «Il restauro - ha spiegato

Malinverni - è stato reso ancora
più problematico per la mag-
giore fragilità delle opere su car-
ta rispetto a quelle su tela». La
presentazione è stata l’occasio-
neper i soci diUnitre, presiedu-
ta da Maria Dallagiovanna, per
una visita alla galleria. L’acque-
rello Cristo servito dagli angeli
(380 mm x 740 mm) è datato
1893-95 e fu realizzato come
bozzetto per il dipinto a olio su
telaCristo che veglia gli Apostoli,
espostonel 1900all’Esposizione
Universale di Parigi. E’ correda-
to di un cartiglio, anch’esso re-
staurato, su cui l’autore scrisse
un passo del Vangelo di Marco:
“Et erat in deserto quadraginta
diebus et quadragintanoctibus:
et tentabatur a Satana; eratque
cum bestiis et angeli ministra-
bant illi”.

diMATTEOPRATI

i parla sempre più spesso di
social movie. Un nuovo
modello di linguaggio cine-

matografico, esperimento di ci-
nema collettivo, nuova forma di
comunicazione corale. I prota-
gonisti sono le persone comuni
che si impegnano nella creazio-
ne di idee e dei contenuti da svi-
luppare in un breve filmato che
poi andrà a fare parte di un vero
e proprio film.
E’ stato Ridley Scott ad appli-

care al cinema questo processo
dando vita, in collaborazione
conYoutube, al film Life in a day
del 2012. L’onda lunga ha tocca-
to anche l’Italia dove Gabriele
Salvatores, ha ripreso l’speri-
mentato di Scott, realizzandoI-
taly in adaypresentato al recen-
te Festival di Venezia.
Ma ancora prima del progetto

diretto da Salvatores era partito
da Parma un percorso sfociato
nel socialmovieHands, lanciato
dallo Studio Kairòs di Parma.
L’Admodi Piacenza (Associazio-
ne donatorimidollo osseo) è lie-
ta di invitare i piacentini alla
proiezione gratuita del film bre-
ve diretto da Daniele Di Dome-
nico. Appuntamento giovedì 3
dicembre al TeatroPoliteamaal-
le ore 21: un’ occasioneper stare
insieme, conoscersi, approfon-
dire i temi raccolti in questo ori-
ginale cortometraggio e com-
prendere meglio le connessioni
col mondo della donazione. O-
spite in platea il regista Di Do-
menico con il quale sarà possi-
bile confrontarsi primaedopo la
proiezione. L’iniziativa è realiz-
zata con il patrocinio del Comu-
ne di Piacenza e dell’associazio-
ne Cinemaniaci.
Per la realizzazionediHands è

stata coinvolta una community

S
di 500 persone che ha prodotto
circa 150 contributi filmati. Una
regola uguale per tutti: raccon-
tare il rapporto esistente tra l’uo-
mo e le mani, strumenti indi-
spensabili all’evoluzione della
specie umana come del singolo
individuo. Le mani ci aiutano a
sopravvivere, plasmare, comu-
nicare, lavorare, organizzare, in-
ventare. A presentarci la serata è
stato il dottor Vittorio Fusco, “ci-
nemaniaco” e collaboratore di
Admoda 25 anni: «Come riporta
il titolo del film, sono proprio le

mani ad essere al centro del rac-
conto. Si tratta di un cortome-
traggio creato attraverso un col-
lage di tantissimi filmati. Admo
ha scelto di presentare questo
corto creando un immediato
collegamento tra il proprio ruolo
nella donazione e il gesto della
mano tesa, visto come aiuto re-
ciprocoeprincipiodi solidarietà,
l’abbraccio. Le mani come sim-
bolodi condivisione. Al progetto
Handshannopartecipato video-
maker professionisti, appassio-
nati o semplici utenti dei social

desiderosi di mettersi alla prova
in un’iniziativa collettiva. Gli
strumenti di ripresautilizzati so-
no stati i più vari: videocamere,
tablet, telefonini».
Per la raccolta dei vari filmati

è stato utilizzato il crowdsour-

cing, unmodello economicoba-
sato sulla condivisione di cono-
scenze su larga scala per l’idea-
zione, lo sviluppo e la realizza-
zione di progetti lavorativi. Nel
campo cinematografico si so-
stanzia nella raccolta dei filmati

provenienti daunabasedi autori
molto ampia che sostituisce la
tradizionale troupe. Sui filmati
girati intervengono e lavorano
alcuni professionisti per la rea-
lizzazione del prodotto finale
che è il “film collettivo”.

“Accattone”diPasolini, unastoria senza redenzione
Staseraall’auditoriumdellaFondazione laproiezionedel filmper iniziativadiCittàcomune

loro dura quotidianità.
Dopo Accattone, Pasolini

continuerà a realizzarepratica-
mente un film all’anno, fino a
Salò-Sade del 1975, quando in
circostanze mai del tutto chia-
rite lo scrittore cinquanta-

di ANNAANSELMI

opo la conferenza di
Alfonso Berardinelli su
Pier Paolo Pasolini scrit-

tore, poeta e giornalista cultu-
rale, il ciclo “Una disperata vi-
talità” promosso dall’associa-
zione Cittàcomune propone
questa sera alle ore 21 all’audi-
torium della Fondazione di
Piacenza e Vigevano, in via
Sant’Eufemia 12 (ingresso libe-
ro), la proiezione del film Ac-
cattoneper allargare lo sguardo
anche alla produzione cinema-
tografica dell’autore dei ro-
manzi Ragazzi di vita (1955) e
Una vita violenta (1959), dove
già veniva tratteggiato il sotto-
proletariato delle borgate ro-
mane che si ritroverà protago-
nista del primo filmdel regista,
girato nel 1961 proprio in quel-
le periferie che lo scrittore ave-
va contribuito a celebrare, nel
loro destino disperato, nella

D

treenne verrà assassinato all’i-
droscalo di Ostia.
“Il cinema lo rende famoso e

ne esalta la vocazionedi leader,
già testimoniata da amici licea-
li e poi dai coetanei sodali bo-
lognesi nella rivistaOfficina, tra

il 1955 e il 1959” viene sintetiz-
zato nel profilo di Pasolini che
accompagna la tessera 2015 di
Cittàcomune, dedicata allo
scrittore nel quarantennale
dellamorte. InAccattone si rac-
conta la storia senza redenzio-
nedi un giovane che si arrabat-
ta con piccoli furti, ma soprat-
tutto riesce a farsi mantenere
da una prostituta, cercando di
sfruttare cinicamente chi è più
debole di lui, fino a quando
l’incontro con una ragazza che
vorrebbe avviare al marciapie-
de,madella quale al contempo
si innamora, non provoca un
desiderio di cambiare, un so-
gno di un’esistenza onesta che
si rivelerà irrealizzabile, come
se un fato ineluttabile inchio-
dasse alcuni a una miseria u-
mana emateriale chenonoffre
vie di scampo.
Nel ruolo del personaggio

principale (VittorioCataldi det-
to Accattone), esordì Franco

Citti, che nel 1962 sarà con An-
na Magnani in Mamma Roma
ePasolini ancora dietro lamac-
china da presa. Accattone fu
presentato alla 26ª Mostra del
cinemadiVenezia,maebbepoi
problemi con la censura all’u-
scita nelle sale, dalle quale ven-
ne inizialmente ritirato. Tra gli
altri interpreti, che ebbero un
lungo sodalizio professionale e
di amicizia con Pasolini: Adria-
na Asti, Sergio Citti, fratello di
Franco e già consulente dello
scrittore per la parlata romane-
sca nei romanzi di borgata, e la
scrittrice Elsa Morante (nei
panni di una detenuta), che
collaborerà direttamente con il
regista nel Vangelo secondo
Matteo, del 1964, con la cui
proiezione continueranno il 1°
dicembre alle 21 in Fondazione
gli appuntamenti di Cittàco-
mune. A presentare Accattone
questa sera sarà Luigi Boledi,
della Cineteca di Milano.

Adestra la
locandinadel film
collettivo“Hands”
edall’alto il dottor
Vittorio Fuscodi
AdmoPiacenza e
il registaDaniele

DiDomenico

“Hands”, il filmcollettivo
per sostenere l’Admo
Realizzato con il contributodi 500personechehannogirato
150 filmati, verràpresentato al Politeamagiovedì 3dicembre

Pier PaoloPasolini sul set del film“Accattone”: stasera verràproiettato in Fondazione

FONDAZIONE
DI PIACENZA E VIGEVANO

INVITO

Via S. Eufemia, 12 - 29121 Piacenza
Tel. 0523.311111 - Fax 0523.311190
sito web: www.lafondazione.com
e-mail: info@lafondazione.com

Intervengono:
Massimo Toscani

Presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano
Giorgio Milani

Membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione
di Piacenza e Vigevano

Mercoledì
25 novembre ore 18.00

Salone d’Onore Palazzo Rota Pisaroni
Via S. Eufemia, 13 - Piacenza

Presentazione del video
di Roberto Dassoni e Laura Bonfanti sulla mostra
BARBIERI OSWALDO TERRIBILE

I FUTURISMI
DI UN GIOCOLIERE

A seguire

Franco
Evidenziato


